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PARTE UFFICIALE
TORINO, 10 FEBBRAIO 1864

Relesione a S. M. fatta in udiensa delli
28 gennaio 1861.

Sire
,

Nello scopo di preparare poco per volta gli ele-
menti necessari per .la creazione di due nuovl Reg-
gimenti di Cayalleria onde avvicinare la forzg di

questa ella giusta proporzione colle altre Armi del-
l'Esercito la 51. V. degnavasI sanzionare con Decreto
del 28 maggle scorso la formaalone di dieci Squadron1
provvisoril presso altrettanti Reggimenti di Cavalleria
leggera, e con altro Decreto del 29 ottobre p. p. la
creazione di due nuovi Dapositi di Cavalleria denomi-
nati Lancieri di- Foggia e Cavalleggeri di Caserta.
Ora con siftstti elementi, e nel riflesso che gli no·

mini provenienti dal Treno d'Armata, dalla Panteria
e dál Bersaglieri si trovano auflicientemente istrutti
da poter fin d'ora prestare servizio presso gli Squa-
drox4 attivl, il Riferente à d'avviso chesi possa senza

più addivenire alla formazione dei progettati due
nuoyl Reggimenti di ,Cavalleria leggera.
Nella lusinga che questa proposta sia per incon-

trare l'ppprovazione della M. V. 11 Riferente ha l'o-
noradi sottoporre all'Angusta sua Srma l'unito schema
di Decreto.

' VITTORIO EK&&UELE 11

PergrestadtDio apervelontadellalfastene
RE D'ITAIJA

Visto il isostro Decreto del 28 maggio 1863, con
cui vennero creati dieci Squadroni provvisorii pressq
altrettanti Reggingenti di Cavalleria leggera ;
Visio l'altro Decreto del 29 ottobre st#680 8000

relativo all'istituzíone di due Depositi di Cpyalleria;
Sulla proposta del liostro Ministro Segretario di

Stalo-pergli Airari della Guerra,
Abbiamo decretato e deemtiamo quanto segue:
Art 1. Sono oresti due nuov! Reggimenti di caval.

leria, uno cio4 di Lancieri che prenderà 14 nome di
Ipaciari di Foggia, ed ano di Cavalleggeri che assu-

merà !! gome di Cavalleggeri di Caserta, composti di

uno Stato Maggiore e nel Squadront attivi, oÍtra al ri. assegnato dallo specchio n. 2 annemo al n. Decreto
'

5.8!. In udiensa dell110 e ti gennaio 1861, sulla pro-
spettivo Deposito, col personale stabilito dagli ti gennaio 1861. O posta del Ministro della Marina, ha fatto le seguenti
chi di formazione (on. 1 e 2) anness! al R. De reto All'oggetto pe'ato di ovylare agli Inconvenient!

'

disposizioni nel personale amministrativo della
24 gennaio 1861, e cogli aumeatkapprovati con che potrebbero nascere per siffatta cagione sarebbe Sanitâ marittima:
creto in data d'oggi. necessarlo che, analogamente a quanto è stabillto Fontani Raffaele, sotto-bominissario di f.a claste in am
Art 2. La divisa ed 11 corredo del sopradetti Reg. per la Fanteria, l'Artiglierla ed il Treno, lo Stato

gimenti saranno quelli stabiliti per gli esistenti Reg, Maggiore d'ogni Deposito di Cavalleria venisse au-
gimenti di cavalleria leggera; se non che: mentato di un UtBriale di matricola, al quale verreb-

, a) I Lancieri di Foggia avranno la goletta ed i bero st!!dati i lavori relativt alla medesima.
paramani in velluto nero con filettature di colora • Sarebbe altreal utile al buon andamento del servi-
scarlatto, 11 kepy ed i eordon1 scarlitti, el e come lsto e della disefplina che venisse aumentato af sud-
Venne stabilito pel Deposito dello stesso nome isti•
tuito col citato Decreto del 29 ottobre 1863, 11 quale
costituirà il Deposito delYora detto Reggimento ;

b) I Cavalleggeri di Caserta avranno la ;nostre
alla goletta, il kepy ,

I cordoal e le Ale(tatgre di
colore scarlatto, 11 t4tto conforme a qasato venne

stabilito pel Deposito dello stesso noine creato col
testè citato Decreto

,
il quale diverrà Deposito di

quest'ultimo Reggimento.
Art 3. Speclati istruzioni del Nostro Ministro 1(

Guerra indleheranno 11 modo a seguirst per la copt
posizione del detti due nuovl ReggImenti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del SI-

giHo dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBelate
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man
dandó a chlunque spetti di osservarlo e di farlo 05
servare.

Dato a Torino, 44di 28 gennaio 1866,
VITTORIO EMANUELE.

A. Dnr.a Bovssa.
Il N,1655d¢lla RaccoltaTIgiçiale delle Leggi

Decretidel Regnad'Italia contieneil Decretomopre
riferito.

Rela:ione a S. A/. fatta in udienza
del 28 gennaio 1868.

Sire ,
I?esperienza ha dimostrato come 11 Direttore del

conti d'un Beggimento di Cavalleria n9a possa con-
Vententemente dar passo alla moltiplicità dei lavurl
dipendenti dalla sua carica ed in parl tempo a quelli
ehq derivano dalla tenuts dei Ruoli Matricolari degli
uomini e del cavaill, col solo personale che gli 6

detti Depositi un Furiere maggiore con incarico di
attendere alla contabilità dello Stato atagglore dei
medestmi ed alla tenuta det vari Registri presgtti
dall'ardcolo 50 del Regolamento di disciplina.
Ofe le suenunciate proposte siano per incontrare

la Sovrans Vostra approvazione, il Riferente ha l'o-
nore di pregarla perchð voglia rivestfre dell'Augusta
Sua Arma l'unito schema di Decreto.

VI'ITORIO EMANUELE II
Per grasis diDio e p¢r volofstd della gazione

RE D'ITALIA
Visto il Decreto del 24 gennaio 186i relativo al

riordinimento dell'Arma df Cavalleria ;

ŠMia proposta del Nostro Afinistro Segmtario di
Stato per gli Atrari della Guerra,
Abbiamo g.cretato e decretiamo quanto ygue;
Art.). Lo Statdmagstore d'ogni peposito geggi-

ment¢g gi Cavalleria è aumentato di :
, UpUf5slale di Alatricola (subalterno) e di
Un Furiere Maggiore.

Art,g..lo speochio n.. 2 annesso al citate hostro
Decretà del 21 gennaio 1861 6 perclð modlicato nel
modg gepresso all'articolo precedentq,
Opuniamn che il presente Decreto, munite del

Sigilio dello Stato, sia inserto nella Baccolta udi-
eiale delle Mi e dei Decreti del Regno d'Italia,
manannan a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

Dato a Torino, add128 gennaio 1864.
3 VITTÓRIO EMANUELE.

A. DELLK R0TERE.
11 N. 1656 della Raerotta t/pleiste delle Leggi e

dri Decreti del Regno d'Italia contien¢ il Deereto

sepms riferito.

spettativa, collocato a riposo per anzianità di servisto
ed ammesso a far valere i suoi titoli pel consegni-
mento di una pensione;

Ilonteforte dott. Gaetano, toedico, in aspettativa per
motivi di famiglia, collocato in disponibilità per ri-
duzione del ruolo organico.

E nella udienza del 21 detto ha nominato:
Ferrante comm. Domenico, membro della R. Camera
di Commercio ed Arti 16 Napoli, a membro per on
triennio della sezionâ del consigUo di hauniragliato
mercantilegegente in detta città,

ß. M. gopra proposta del Ministro della Marina con
B. Decreto del 24 georso gennaio ha fattp la sg
guente promozione :

Cognandà Giuseppe, applicato d1 1.a classe al alinistero
Maring, yeapp promosso a segretarle di 2 a classe
con decorrgan gplfanneggygtipengig gal o feb
braio 1868,

8. N. snila proposta del Ministro delle anerre ha
fatto le seguenti nomine e disposizioni: .

• Con n. Decreti dp! 18 geansio 1864
Sordi Vincenzo, alliere del corso speciale straordfaarlo
della Scuola militare di fanteria in Modena, igninato
sottoteiÍente e destin'aiall.iõrinaileri;

Viretti Giovanni, luogotenente nei 63'r gehnento cÏÍ
fanteria, collocato in aspettattraper motlyfdi fÑtnigŠ
ta segalto a sua domandy;

NIol Safratore, sottoteneste nel Î.o reggfÂlento Bersa-

glieri, collocato Ìn aspettativa per infermit nÍ
rArle incontrate per ra61on di servisto;

Caravitamarchese Alfonso, maggiore nel 21 regghnento
di fanteng, rivocato dall'hnplego dietro parere dÌ
un çonsiglio di dixotplità ed ammeasdifar Íale
altoli aÏl'askegnamento che gli ponsa competere•
i Ferditando, capitano nel 21 regg. fan a

rImosso lial grpjo e dall'impiegÿ, Id.;
sertarelli closeppe, sottotenente nel 57 regg. di fant
rimonso dal grado e dall'aspiego dietro parert dî um
Consigtfo di disciplIns.

APPENDICE

Fra le letture serali scientinche e letterarie che,
da qualche tempo, con tanto favore e concorso della
torinese cittadinanza, per cura d'una Società appo-
sitamente costituitasi, vanno facendosi nell'antitea-
tro di S. Francesce di Paola, ragguardevole assai e
interessantissima fu quella che ebbe luogo il cinquedeÏ volgente ruese, nella quale l'egregio professore
Tancredi Canonico parlò della vita e delle opere
della liarchesa di Batolo, con tanta iattura degl'infe-
lici di questa città tolta dalla morte a quell'instan-
cabile operosità caritativa, che fu tutta la esisten2a
della illustre ðonna.
Era l'argomento per så pieno d'interesse , e per

poco non dissimo sublime ; e fu nel trattarlo il Ca-
nonico degno di esso. Colla sua lettura egli ci fece
conoscere una parte, e rilevantissima, di quella così
preziosa individualità ; parte da essa nascosta o per
modestia o per non curanza delle cose terrene :
l'intelligenza nello zelo, la potenza creativa del pen-
siero in accordo colle ispirazioni del cuore e colla
alacrita esecutrice dell'affetto.
Dai cenni biografici del prof. Canonico e da11'e-

same ch'esso venne facendo di scritti inediti della
klarchesa, cui egli ebbe la ventura di esaminare

,

quella pesohalità si lumeggia, si completa, acquista
maggiori je proporzioni. Gli è percÏò che stimammo
far cosa grata ai lettori di queste Appendici pubbli-cando in esse l'elegante scritto del nostro amico

,ricorfoscenti assai alla cortesia di lui nie c€lo volle
concedere. y, g,

CENNI BIOGRAFICI
SULL& VITA INTIll.a E SOPRA ALCUNI SCRITTI

IEEDITI

* della Marchesa

GIULIA FALLETTI DI BAROLO COLBERT

Signori,
1100 Vi þait fuor di luogo che in questo recinto

destinato a letture scientinche e letterarie io non
vi presenti stassera che roodesti cenni biografici
sopra una tuodesta persona.
Nen'uomo, o signori, si compendia fintero uni-

verso. - La verità astratta illumina la mente : la
verità praticata, vissuta dall'uomo, riscalda il cuott
e feconda il volere; non à più luce soltanto; à
Ilamma vivache ringagliardisce e sfavilla; dovanque
si manifesta, essa diffonde il calore, risveglia il pal-
pito ed il sorrise dell'anima.
Paœcchie vite preziose si spensero in questi giomi

fra noi; di due specialmente avrei bramata tenervi
insieme parola : del Barone Plana, e della Marchesa
di Barolo i perchè prespntano un riflesso dei due
più fulgidi splendori con cui la verità si palesa ai
mortali a la carità e la scienza. Ma costretto a li,
mitarmi ad na solo argomento , trascelsi la ar-
chesa di Barolo : perebé ho veduto le lagrime dei
fanciulli e dei poven che la chiamavaan madre, he
sentito a traverso i suoi manoscriui lampeggiare
l'anima sua , e¢ he provato il b(sogno di versare
con voi il mio cuore, come si versano la &•rg mella
famiglia i dolori e le gioie della giornata.
Io so che corre & Marchesa di Barplo a

opinione molto diffusa. Tutti la stimavano per una
dama beneñca : molti la teneyano (diciamplo pure
francamente) per alquanto pingochera e retrivp.
Signori , se si trattasse soltanto di donna ricca

che ha fatto larghe limosine
, io nog verrei qi:I

œrtamente a parlarvi di lei ; per colui che Duota
negli agi à virtà troppo facile gettar qualche mo-
neta a chi geme nell'indigenza : se gol façame ,
egli non sarebbe che un insensibile ed im egoista.
Molto meno mi vedreste voi qui, se la Alarchesa di
Barolo fosse stata una pinzochera , perchè poche
cose io detesto quanto la bacchettoneria; piaga fu-
nesta

,
la quale invece di elevare l'uomo , di dila-

tarne Ummo, l'amore e la vita
,
lo immiserisce e

lo addormenta
, ne spegne i più nobili aneliti

,
ne

fa uno schiavo sempre pauroso e tremante.
La Marchesa di Barolo non à generalmente nota

che nella parte esteriore e più prominente delle
sua beneficenze : ma <.bi ha potuto, com'io potei
in parte, conoscere lo spirito che animava le age
opere , il concetto largo ed elevato ch'ella aveya
della vita, il sentire squisito e la rara coltura del-
l'animo, fattività ana infaticabile, ben sa che la sua

carità ei suaschia, illuminata, operosa, senza con-
fini e ganza riserva ; carità ché , come raggio di-
Vino , sta at disopra delle mutabili opinioni degli
go:nini e delle divisioni ch'essi pongo produrre fra
loro,
È quest'oriuonte interiore di una vita lunga e

labpr¾ ch'io avrei voluto disebiudervi staaera , o
signerj, se ¶angustia del tempo mi avesse caggen-
tito piiprofoq4o layorp.
¶riulja ¡ alletti di Barolo sorti dalla nascita on

sogne jlleptre. ßsta yliscendeya da quel Colbert , di
cui Maurino moribondo disse a Luigi XIV : ; lo
, predo sdebilprmi in parte verso di voi col darvi
« uusipig, ministro. 4 E dices vero ; perchè fu Col.
bort 449 ripyrò 19 dilepidazioni del quo precesyore,
th'eþbg jl paraggio di dire la vprita in faccië a
quel rça chp p ragione fu chiamato l'ideale del de-
spotisap,s e .£per quanti difetti possa presep;are il
sistenig êcypon;ico inaugurato de lui) nessuno pqb
toiligg il 91914tp a Colbert di aver lavorato cop
amora jadê¶esso al Inne della Funcia ê contribuite
eBiragmente alla pga prosperità eg;) spo splpndore,

tg Qigetta Colbert a Itaulévrier mella Vandea,
pochi anm pruna deBa grande rivoluzione (che fu
allora p.hialppta francese e che noi pgo pra
Phþmarp alg gggg, gr taggg, ja ggre
cosgega 44 esulare pp) genitgre pude sfuggire alla
manpaia çþq aveva recipe parecchie vite a lei stret-

† congiunto per syngue ed af¢tto ; fin dal-
l'iqfanzia cominciò per lêi quella vita agitate, quella
scuola dellp forti scoßse e delle meste ricordanze

,

che tante giova a dare all'animo la ternpra sensi-
bi:e iopieme p virile, senza cui è impossibile operare
qualcþe cosa di durevole e gi fecondo quaggiù.
Soo pydre, tipo del genliluomo, la educð in Ger-

mania A roþMeti gsieri , ed alle virtù ; e quando
essa tornò, ancor giovinetta , in Francia nei primi
anni del p(colo, poteva già dirsi una donna.
Napelêone , ette bramava dar saldezza ed unità

Júl'impero col funderg le famiglie e mescere le stirpi,
favori il ytrimonio della giovane Colbert col liar-
chese falletti gi aprolo; distipte patrizio piemon-
teye, il cui padre era allora a ¶arigi membro del
Senato; mpp·iglepio che durò 32 annj, passati nella
pro rag copsenanta gi affepi e di opere. Fu nel

iß$8 µþe jl gnarghese ja lasciò vedova a Chiari nel
lir.ese.ituo, dpvp .uga þreve mglattia di lui li aveva

costretti ad interrompere il viaggio.
Allorchè ella venne, recente sposa, in Italig, la

dominazione francese toccava il sup apogeo. Ala
nulla essa ne portò con sò: impg31a nostra lingua
i nostri aqi, il dialetto stesso della nostra prqvmcia
ella pempre si tenne e da tutti fu tenutapottfracon-
cittadina. Onde con verità pote dire d(leißnost,rg
ßilvio:

• Non portò di straniera orgoglio upago;
a Am6 la nuova patria, amò ¶antica;
« Visse dei giusti d'ogni lido agnica.

Era donna ji grande bellezza; non i gu
jezza morµ cbe sta nella regqlarità delle forg ma

di quella beltà inerabile che irrpdig ¢alPany 4
pe rivelA Ie ;;tanepandezze, þ cjg ch vel,ava
il suo volto era un sentire delyto e

,
una

yolodtà vivace ed pnergica, non ,disgi ta una

potale alterezza che in ani;nq Sepo e(qvato avrebbe

potuto degenerare in grBoglio, ed ig. lei non era

che dignith
g i prg esteriori e l'ammirazÏ99e ehe le pu-

sentavano intorno, eÌ1a non curava: per tempo atel
compreso (dirò pol . Manzppi) a ehe la vita non 6
.destinata ad essere un peso permoluedunafesta
a er pocþi, ma the é per tutti un impiego, del
. quale ognung renderà stretto conto. »

Educata alla scuola del cristianesimo ed a quella
degl'interni dolori, in cui più facilmente il cristia-
nesimo s'apprende, per tempo ella s'accory che il
segreLo della nostra esistenza su questa terra sta m
un male che dobbiamo distruggere ed in un bene

ebe dobbiam seminare; e che il terreno sopre cui

questa grande operazione dee compirsi l'animo

stesso ell'uomo. *

A questo centro del mondo morale ellá rivolse
tutto il suo aplore, tutti i suoi pensieri, gli sforzi,
la vita: ed in ciò è mirabile la sua beneûcep he

sempre tende a sanar la miseria dell'animo; I soc-
corsi materiali, di cui però fu larghissima, non eran
per lei (mi servirò d'una sua espressione famigliare
ma vera) se non il letame che si sparge nel campo
per render più agevole il germogh2re dellasemente.
Non è quindi meiaviglia se una delle condizion ¡

morali dell'uomo, a cui sempre s'interessò in modo

particolare, fu quella dei prigionieri. Siccome quanto
ella fece a pro di questi infelici abbraccia una gran
parte della sua vita, e fu (non esito ad affermarlo)



Con it. Decreti del il detto
CrisaAdll Luciano, capitane hel 59 reggimento di fan-
terla, collocato in aspettativa per intermitä tempo-
rario non provenienti dal servizio;

De Angelis Ignazio, capitano di tanteria in aspettatira,
dispensatodalserylslo dietro volontaria dimissione;

20ttloni Francesco, luogotenente nel Corpo dei Caccla-
- tori franchi, id.;
Trentini Pietro, id. nel 63 regg. di fanterla, id.

Con it. Decreti del 24 detto
Monarl Luigi, capitano di fanteria in aspettativa, dispen-
sato dal sorrizio dietro volontaria dimissiont;

Scanagatti Carlo, luogotenente Id., Id.
Con 11. Decreti del 28 detto

Fontana car. Giuseppe, luogotenente colonnello di fan-
teria ora a disposizione del f>.o dipartimento, pro-
mosso colonnello nell'arma stessa continuando a dis-
posizione del 6.opan comando;

Montebruno Angelo, sottotenente nel 52 regg. di fan-
teria, dispensato dal servalo dietro solontarla di-
missione;

Salvadori Carlo, Id. in aspettativa, id.;
Volpi Pietro, id., richiamate in servizio eitettivo nel
4.o reggimento Bersaglieri.

Con IC Decreti del 31 detto
Bompard Alessio, luogotenente nel corpo dei Moschet-
tieri, rivocato dall'impiego dietro parere di un Con-
sisilo di disciplina ed ammesso a far valere i titoli
a quell'assegnamento che possa codipetergli;

Weogler Luigl, luogotenente nel 27 reggim. di finteria,
rimosso dal grado e dall'impiego, id.

VARIETA'

Togliamo ancora dalla Relazione del car. De Alartino
inserta nel Bonettino Consolare I'seguenti ceani sulla

00IONI& ITAt.IANA IN COSTANTINOPOLI.

La Colonia Italiana in Costantinopoli, a nluna so-
conda sop tutti gli aspetti, piaselme per rapporto alla
classe commerciale, pnó essere rIpartita in tre cate-

gorie:
IÁ pdma riguarda gP Italiani stabilitt in Costant!-

nepoli, ed inseritti nel registro del nazionall presso
l'amelo consolare, nel numero di 1336 famiglie che for-
mano individai 8500, suddtvist nelle seguenti classi:

Famiglie
Negoslanti, agenti di commercio, e simili 110
Pro¡irletari e professori diversi It6
Artisti, artigiani e simill 770

Totale 1836
I.a seconda categorla comprende trPItaliani-che, sta-

bulti anche in Costantinopoll, hanno avuto la cura di
farat inserifere in quel registro. Anche il numero di
essi è rilevante , e secondo le informazioni attinte a
buone sorgenti, non potrebbaessere minere dI altri tre
mila Individni, èbe nella maggior parte sono gente di
mare, artigtani e persone di commercio.
I.a terza categoria riguarda gPItaliani di passaggio ,

che si trattengono per poco tempo a Costantinopoll, col
disegno di trasfer1ral altrove. 11 numero di essi non è
agevole a deinirs(: ne arrivano tuttii gloral, e da
tutti i porti del Mediterraneo,talche sono soliti a rima-
more glernalmentainnuesta citta parecchte centinata.
AlP infuori degl' Italiani iscritti nel registro det ma-

slonpli, igurano ,sotto la giurisdizione del Regio Con-
solato in Costantinegoti altre lit famiglie di protetti,
che sono segnati nel registro che particolarmente le
riguarda.

OW sono:
Di pegosianti, egagenti di commerclo, famiglie 26
Dj proprietari e professori . 15
Di artisti ed artigiani a 101

Totale famigíte 1W
La magglor quantità di protetti è di Veneti e Ro-

man) Taluni songpagheresi e Polacchi, ed altri sono
is le V Ì eµzfŠl cons$rl diŠndÅËda que
sto Consolato gi'italiani possono ritene si nel numero I
approssimativo e complessivodi mille individul, ed i I
protetti nel numero di circa duccento.
Illassumendo portanto le valutazioni di sopra esposte,

e Ano a che non sia fatto un censimento regolare ed
essenzialissimo di questa colonia Italiana, può ritencrst
come approssimativo al vero 11 seguente calcelo sta-
tlstico:

Indivutui
1. Italiani iscritti nel registro dei nazionali

al Consolato 3340
2. Italiani non iscritti in quel registro 3000
3. Italiani di passaggio in Costantinopoli

giornalmente circa (00
A. Italiani domicillati nelle varie locallta di

glurisdizione delle delegazioni consdlari di.
pendenti dal Consolato di costantinopoli 1000

'1900
5. Protetti registrati al Conselata

. 590
6. Protetti delle delegazioni consolarl sud-

dette
- 200

Totale degl'Italiani e del protetti 8690
In questo secondo calcolo non at è tenut conto dei

marinarl che formano gli equipaggi del la nila e plå
bastiment! Italiani che passarro annualmente pel canale
di costantinopoll , e sono sollt1 a fermarvisi talvolta
per settimane intere; molti di quei marinari. disbar-
cano per causa d'infermità, e sono curati nell'ospedale
naEIOmale in Galata,

FATTI DIVERSI
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stazione d'Isola del Cantone mentre 11 contoglio merci
che parte da Alessandria per Gðnova alleare 8 pome-
rldlane faceva qualche manarra, glanse nella stessa
stazione l'altro convoglio snerei che parle da Basalla
per Alessandria alle 615, urt6 nel predetto, per cul
cadde dalla locomotiva Il macchinista che ebbe rotta
una coscia , due altri agenti rilevarono non grafi con-
tusfonL
Le due locomotive ed slenni vagoni riportarono sen-

sibili guasti. In seguito all' Ingombro della strada il
convoglio diretto partite da Torino per Genova alle are

,6, non potendo oltrepassare quella stazione, sofM ma
ritardo e furono poi i viagglatori introdotti nel con-
Toglio n. 82, che parte da Genova per Alesandriaalle
ore pom. 9, e cosl quelli di questo conveglio pama-
rono.in quello diretto retrocedendo verso Alessandria.
Al macchinista ed agil altri due agenti prestò

ogni possibile soccorso e furono tosto traspo .tstinel-
l'ospedale dl Novl.
L'Amministraslone ordinð na'Inchiesta per conoscere

le cause del disastro.
R. 15TITUTO BELLA PROWVIDENEA. - COÎÎO BCOTUS

martedt, 9 corrente, avevano ine le produzioni dram-
matiche che le allieve del IL Istituto della ProwTidenza

sogliongfriresdurante), worata ai þro pggt
quale quaggio di ptile riqreativo esercizio. Il dramma
rappregtate martedì bera a)la presenza di 5. It 11
car. gg presidepte della Camera dei Cogti, pg-
dentapporario di questo Isguto, e di altre distipg
persone, fu forfana nata cieta; esso fu segu3to da una
commedia: La giustizia, la quale complevasi con una
danza pestre.

rono reSere Ï lieto ß diÑrtÍmehÏŒ
$1 setto nossinli qÑ aella sera, e varlÍ cÑri
cantati dalle fanciulle del R. Convitto, fra i quall me-
rita speciale menzione quello della Piccola Oraste,
messo in mus!ca dal sig. Boasio e diretto dal signer
Tempia, maestro di canto dell'Istituto. Questo coro fu
ripetuto a genera!e rich esta. I genitort delle allieve e

le altre persone convenutevi si mostrarono oltremodo
soddisfatte di sì felici risultamenti dovu i alla huolla
Istruzione di quel riputato Istituto.

- Anche le allievede1R. Convitto della Provvidenza
di ûra diedero due recite nelle sere del i e dell¾ carr.

Rappresentarono il Tommaso Morodi Alvio Pellico e la
farsa intitolata: La giustisia, seguita da un balletto di
carattere. Furono tributsti molti applausi non solo allo
alliere, ma anche allerereren¾ suore cui sono affidate
l'educazione e l'Istruzione dello medesimo non chealla
Diresione dell'Istituto.

TEGLEM BANEANTI. - La ßne del carnevale 6 stats
rallegrata da due brillantissime feste da ballo ch'e¾
bero luogo, l'una domenica 7 in casa del marchese
Rora, sindaco di Torino; l'altra 11 9 in calia-del conte
Pasolini, prefetto di questa Proylacia. Signom elegan-
temente e riccamenterestite, ministri, diplomatici, se-
natori, deputati; in una parola, tutto ciò che vi ha di

più distinto per nascita, per fortuna, per bellezza si
trovava riunito nelle sale della marchesa di Rorã e della
contessa Pasolini; le quali fecero degnamente gli onori
della loro festa con ta16 una grazia ed una amab lità
che non puossi theglio dBEÎdergrO.
In danze furono animatissime e si protrassero sino

ad ora avanzata.

LETTERE SCIENTIFICES E LETTERARIE. - D0mani
Venerdi (IS) alle ore otto di sera nel solito locale del
Teatro di Chimica di S. Francesco di Paola leggerk 11
prof. Gilberto Gori: La rieslazioni della luce.

.

spessuaazioas. --Or sono pochi giorni poi tipi Ðe•
rossi e Dusso Venfra in luce un nuovo libro dell'Inge-
guere Epitanto Fagnani, 11 cui nome non à certa-
mente ignoto ai cultori delle dottrine Alosoiche, e che
mella sua operagiovanile bella Potenza Finana, in quella
assal più tardi pubbitcata intorno alla Scienza Nuous di
Vico, e in pareechie altre minori scrittare proclamò
indefero e dimostró con sempre nuove e più larghe
applicazioni, la Blosoña non emere una semplice spe-
calazione dell'intelletto, ma una necessità della vita
umana, ed essere perciò governata par essa, come la
solenze che chiamansi esatte, da leggi costanti e infal-
libili. Il nuovo suo libro ha per titolo: Delle intime re-
lazioni is cui sono e con cuíprogredácono la Filosofia,
la kengione e la Liberfde

ULTIAIE NOTlZIE

IORINO, 11 FEBBRAIO 1861

Questa mattina S. M. il Re ha presieduto al Con-
siglio dei Ministri.

SENATO DEL REGNO

Se$ato convocato martedi 16 coronte alle
o

'

nÀrGiane in seduta pubblica per la discus-
sion i Stenti p ettf di legge :

1. Competenza in materia penale dei giudici di
mandamento e dei tribunali di circondario ;

2. Fondazione della Banca d'Italga.

CAMERA DEI DEPUTATI.

La Camera dei Deputati è conyocata in seduta
pubblica lunedì 15 corrente al tocco.

Ordine del giorno,
i. Rinnovamento della votazione per scrutinio

segreto dei progetti di legge - Catasto nei Comuni
di Lucca e Viareggio -- Abolizione dell' obbligo di
prestare cauzione per l'esercizio della professione
di procuratore :

2. Discussione dei progetti di legge :

Conguaglío provvisorio della imposta fan-
diaria ;

,
Arresto personale in materia civile o com-

merciale.

DIABIO
.

Dal giorno che l'Anstría e la Prussia rimaste in
minoranza dichiararono alla Dieta germanica di voler
prendere in loro mano la quistione dei Ducati, quel-
l'Assesiblea si è tenuta in silenzio aspettando che
i suoi Comitati uniti, ai quali era affidato Pincarico
di esaminare la proposta bavara di suËcessiän , le
porgessero argomento di nuove delibekailoni' só
quella grave faccenda. Ora finalmente i ambascia-
tore bavaro von der Pferdten presentò aHa Dieta
una relazione dove , premesso che il trattato di
Londra non ð valido per la Confederazione ,

si can-
chiude proponendo che il- Potere federale riconosca
ed ammetta 'oSicialminte il duca Federico di Augit-
stenbourg come sovrano legittimo deUo' Slesvig-
IIolstein, escluda desnitivamente il pienipotenziario
danese per l*ffolstein-Lanen$ourg te riceva ink la
luoge l'ambascíÂtore badese signor de MoÏlf
rappresentante del principe Federico,' Quanto al
Lanenbourg il relatore von der Piordten annunzia che
i Comitati daranno poi un parere speciale.
Intanto che la Baviera si adopera presso la Dieta

contro l'Austria e la Prussia un telegramma da Mo-
nato annunzia che gli ostacoli che ai opponeirano
alla conferenza dei ministri dise5nata da quel Go-
verno sono tolti, e che la conferenza sta per aplirii.
Notammo già che questa conferenza e destináta a
mettere in accordo gli Stati secondarii deH*Aleinligna
intorno alla condotta da opporre a quella deWAustfia
e della Prussia nella quistione dello Slesviflfoistèin.
Ma oltrecchè è da aspettare un pezzo prima che

e la Conferenza e la Dieta abbiano pronunziato, non'
si può ammettere facilmente chelälororisoluzioni,
se favorevoli alle proposte bavare, siáno per fessere
eseguite secondo i desiderli di questa Patenza.
Contro la maggioranza della Dieta, contro il nuovo
avviso de' suoi Comitati e perfino contro Austria e

tið che inizið col fatto la riforma carceraria delle
nostre provincie subalpine, e la provocò dal Governo
prima ancora che ascissero alla luce i lavori dei
nostri pubblicisti su questa importante questione,
voi mi permetterete, o signori, che io m'indugi qui
alcun poco e tanto più ch'io posso favellarvene
tratto tratto colle parole stesse della Alarchesa di
Barolo; le quali mi fu cortesemente concesso di
raccogliere ðalle mimorie manoscritte di lei, che

fgrmano un yolmnetto prezioso sulle prigioni; pre-
kloso, io dico, perchè esso appartiene alla piccola
schiera di tjoei libri che furono scritti colle opere
prima che colla penna.
e Le sort (ella scrive) des malheureux condamnés

« m'occupalt. Il me semblait que la punition n'était
a pas infligée de maniète a produire le meilleur
• effet; elle n'est pas complète, si elle no corrige
• pas, si au moins elle ne tend pas à corriger. 11
a ne suflit pas de punir le méchant, en lui 4taqt la
a liberté de faire le mal; il fautencore lui apprendre
« à faire le bien.
• ... J'ai visité plusietirs prisons, j'ai pris des

's informations, et rien de ce que je pouvais recueillir
a n'était d'accord avec l'idée que je m'étais formée
« d'une prinon. Je ne pouvais apporter auctm re-
« mède à un mal qui ne m'était connu qu'impar-
a faitement, et des années se passerent sans qu'il
e nie fût possale d'approfondir une chose qui m'in-
e teressait vivement. .
L'occasione però di porre in alto il suo nobile

anelito non tardò più oltre a presentarsi. Passando
un giornoquiin Torino, accompagnata da un vecchio
famiglio, davanti alle carceri che allora chiamavansi
senatorie, le feriscono l'orecchio sconcie parole.
Vuel vedere quello sciagurato che le pronunciò. e
discorrer con lui. Visita le prigioni degli uomini, poi
chiede di essere condotta a quella delle donne; ed
ecco lo spettacolo che se le presenta.... • Ces mal-
a heureùses te recevaient l'air et le jour que par
« des lucarnes très-élevées, aux quelles elles ce
a pouvaient atteindre. Le sen! lieu où elles pussent
a prendre quelqu'exercice était traversé en plusiettrs
« endroits par des grandes clefs en fer qui gênaient
• extrêmement leur marche.... Ces femmes étaient
e à peine vétues; phlsieurs n'avaient pas meme assez
a de haillons pour être couvertes, et leur nudité

« ne leur semblait point-une hente. Je rentrais le
e cœur brisé de douleur, sans trop savoir quel
e moyen il fallait prendre pour améliorer l'existence
« physique et morale des prisonnières. Je demandais,
e et on me refusa de retourner dans la prison, en
a me disant que j'étais trop jeune, que c'était une
•ebtreprise dont le succès était impossible; quece
a serait me singulariser .... • ed altri simili ineo-
raggiamenti che mai non mancano in ogni tempo
a chi desidera di fare il bene. Onesto avvenne fra
il 1820 e il 1823 ail*iocirca.
Non si perilette peiò d'animo; e udito che pene-

trare nelle prigioni era permesso ai confratelli così
detti della Misericordia, vi si fece tosto ascrivere
malgrado la sua ripugnanza in vedere come, smars
rito il primiero suo spirito, l'opera di quella am
ciazione si riducesse a poche preghiere, a qualche
processione, a qualche distribuzione di minestra;
quasi che tutto sia fatto quando all'infelice, che bi
la tempesta nell'anima, che forse gIb piange la,
virtù perduta, o che forse mai non la conobbe,.s!
à detto: «'prendi questa razione di zuppa e sazia
la tua fame!...... » .

Una volta ottenuto l'accesso nelle carcerl, desi-
derava restar sola colle þrigioniere. hía qui nuovi
ostacoli: i regolamenti esigevano la presenza d'un
custode. Che fece ? Ella domänd6 di essefe19iiiisa
a chiave con esse, e cost passiva coth bdoria prte
del giorno, senza punto lagnarsi dei èdžoerieri
che

, per istancare l'incomoda sorvegliante ,
lascia-

vano spesso trascorrere l'ora stabilita per aprirle.
Il pregio che la Barolo poneva a står con loró,

le ddlicoltà che dovette perciò superare ,
e più di

tutLo la parola affettuosa e fraterna che st rado di-
scende nello squallido tugurio del prigioniero com-

mossero quelle poverette. Dapprima ciascuna voleva
provare alla buona visitatrice la propria innocenza;
et imperioso per chi è caduto è il bisnigno di ricu-
perare, non fosse che agli occhi'altrui, la píopria
dignità morale. Ma, visto che si veniva non r

accusarle, si per recab loro conforto ed aiuto si
fecero tosto a chiedere daniiro. La Marchese 1:o-
minciò a promettere vesti a quelle che sarebbero
mighori ; e cosi poco a poco negli amordvoli ecl-
Ioqui, mella mutua crescente fiducia, l'educazione e

litruzione di quelle sventurate divenne possibile.

Ma veggendo per esperienza come il primo in-
conveniente fosse l'agglomeramento di più ditenute
in uno stesso locale e la mescolanzi delle condan-
nate che già scontano la pena colle semplici impu-
tato che dovevano ancora -subire il giudizio, co-
minciò dal dividere le prigioniere in varii gruppi,
per quanto il locale lo consentiva, e pel tempo al-
meno in cui ella era presente, assegnando a ciascun
gruppo un còmpito speciale, e procedendoad istruire
ella stessa, gruppo per ppe, prigioniera per pri-
gioniera. Dopo molti mesi d'instancabile lavoro, co-
mindiò ad avere il conforto di veder ridestarà la
coscienza di quelle infelick penetrarvi e rivivervi i

grandi concetti di Dio, della caduta, della reden-
zione, qualche raggio di speranza e di gioia ralle-
grare quei volti sparuti, e le più esperte aiutaria

poco a poco neu'insegnare a leggere, nell'istruire.,
nell'ammonire le compagne. Le migliori incoraggiava
col premi, tutte confortava con imparziale giustizia
e con affetto indomabile. Invano

, pensava ella , si
tenterà di fare colla forza ciò che solo si può col-
l'amore. Non vi dispiaccia ,

o signori, ascoltare a

questo riguardo le sue stesse parole:
« Je connais des prisons où des réglemens sé-

"a véas sont 6tablis, où il sont sévèrement exé-
. enths; mais on ne fait qu'ajouter un autre tour-
ii ment à celui de la 'pritation de la liberté........
« L'ordre est exterieur; le intnulte est dans les
e ames, dans les esprits, dans les cœurs. Forcer
a h l'ordre un etre déprave , dégradd par le vice,
a habitué à toutes les émetions qu'il cause, c'est
9 lui infliger la plus rude punition. Mais faire ai.
e mer l'ordre à cet être dépravé, lui en faire con-

« cevoir la nécessité, la douceur, c'est l'avoir con-
a verti. Que ce soit donc toujours par charité que
a l'én agisse, avec charité que l'on parle, que l'on
a conseille, que l'on punisse et recompene , que

.« la charité amollisse ces cœurs endurcas........ Il
a faut d'abord les toucher et nechercher qu'après a

. les convaincre.
« Une prisenaière est rejetde de la societé, panie

« çàr la justice, trallie pas ses complices, et souvent
hMe par ses cornpagnes d'infortune. 11 faut donc

« venir à elle cornme une amie. Elle est touchée
e qu' un etre qui aime la vertu daigne aussi l'aimer.
« 11 faut la mettre souvent en présence de ce Père

a si tendre qui la soit en tout lieu, tandis que tout
«œ dont elle croyait etre aimée l'a abandonnée...
« 11 faut commencerpar les émouvoir, les attendrir,
a se faire aimer d'elles en leur prouvant qu'on les
saime.-C'est de cette façon que j'ai obtenuleur
a confiance. Je sais a présent comment j'ai fait; mais
e je ne savais alors comment je devais faire. Mon
a cœur m'aidait. Je pleurais, je souffrais avec elles.
« Il m'est arrivé quelquefois de ne pas déjeûëer
• pour avoir faim et partager avecplaisir leur nour-
« riture. Elles s'assemblaient alors toutes autour de
a moi, me reNardaient manger un morceau de pain
a noir, et me disaient que leurpain leur semblaitmeil-
• leur. Jamais io ne payais ce pain, c'était à qui me,
« l'offrait; et cependant je suis sûre que quelques
a unes d'entr'elles en éprouvaient une privation
• physique; inais leur ame so nourrissait, un sÊnti-
· nient de reconnaissance et famour y pénétrait... »,
Mi occorre talora, per ragione del mio unleio, di'
percorrere qualche pagina dei pubblicisti sulle pri-
gioni; ma confesso che non mi sorviene d'alcuna
che mi abbia commosso come questa.
E ve l' ho citata testualmente, perche credo che

pessuuo ha il diritto .di scrivere queste cose se non

colui che le ha fatte.
Ed il farle non era allora si faáile. Spesso erano

viPanie, ammatinatnenti, minacce per parte delle
ditenute: talora ceffate e perfino sputi sul viso. Oltre
a ciò, ostacoli innumerevoli che ad ogni istante frap-
ponevano gli abusi di ogni sorta nell'osservanza del
regolamenti.
Ma la Batolo non era donna da lasciarsi sgomen-

tare. Ella aveva notato che due cose giovano som -
mamente al buon andamento delle carceri; giustizia
pronta, ed osservanza rigorosadella disciplina. Quindi
semprechè la spedizione d'un processo venisse per
qualunque motivo rifardata, andava ella stessa m

persona a sollecitare la cosa presso il magistrato da
cui dipendeva. Una volta cið avvenne riguardo a più
donne colmpu ate d'un medesimo reato, e parecchit
delle quali pa evanle innocenti, Il giudice istruttòre
era assente; il processo dormiva. Ella parte, va dal

magistrato: in capa a poco tempo il processo è spe-
dito, e molte escono assolte.
Fra le cause d'indisciplina , una delle principali

aveva notato essere la mancanza di occupazione:e,



Prussia sta.il Governo inglese, 11 quale ha gik di-
chiarato ripetutamente; e Paltia sdfa ancora per
bocca di lord John Russell, che vuol rispettato il
protocollo di Londra e che fark di avers malle-
verie soincienti dalle due grandi potenze tedesché
per la sua esecuzione. D'altra parte, se la mággio-
ranza della Diéta ebbe contrarie Allstria e Prussia
prima della guerra, le avranno on tanto più che
la fortuna deHa guerra pose in loro mano i Duëati.
Del resto, checchè deliberi la Dieta, norma del fu-
toro linguaggio e della futura condotta delP Austria

possono essere le seguenti dichiarazioni fatte dal
conte di Rechberg alla Climera dei deputati di
Vienna spiegando it i.o del corrente mese davanti
quelPAssemblea i motivi che impoiero non ha guari
al Gabinetto imperiale di sostenere presso la Dieta
là,proienteka politica nella questione dei Ducati.

e 11 Governo imperiale, disse il conte di Rechberg,
dà granpeso adð chesia qui constatato ch'ei rispetta
ed enora tutte le leggi fondamentali della Confede-
razione, ch'ei dà un gran valore -al mantenimento
della Confederazione. Il Governd austriaco farà

sempre piena ragione ai principii che servono di
base alla Confederazione. Quello perð ch'ei domanda
ai suoi confederati, si è quel riguardo che tutti i
membridella Gonfederazione devonsireciprocamente,
e la considerazione delle necessith imposte all'uno
ed alFiltro membro della Gonfederazione dalle spe-
ciali condizioni o dalla particolar situazione. Il Go-
vernó imperiale è sempre pronto a rispettare queste
condizioni speciali de'suoi confederati e di farne il
debito conto; ma puð in pari tempo anche esigere
che yerso af esso pure non venga¾o trascorati sif-
fatti riguarili. F41i è appunto della naturi di wia
fedeinziorie di Stati che la sua sussistenza non possa'
essere assicurata alla lunga, se non per inezzo di
reciproci riguirdi, por mezza dell'apprezzamento
delle condizioni di tutti i collegati, e di q$ello che
la loro speciale'situationó permette loro di fare. Il
trascurare questa condizione essenziale di una fede-
razione di Stati, il tentativo di un singelo membro,
od anàhi di più memlri, di far valere la propria
volonth a spese degli altri; il tentativo di'fare pro-
poste, ed importanti'proposte, senza essersi prima
domandato as agli altri confederatisiapogbileenn-
Veniro in tale proposta, senza avere nemmeno ten-
tÃto di àóncertarsi, dee necessariamente importare
in pÑma linea disunione o discordia; in' seconda
linea poi lo scioglimento della Confederazione. Cið
risàlta paiticolarmente chiaro allorchè trattasi di
proposte le quali possono e debbono avere per
conseguenza grandi complicazioni europee. L'Austria
e la Prussia, non .si puð negarlo, in caso di tali
complicazioni, in caso di una guerra, debbono sop-
portare quasi esclusivamente tutto il pericolo, tutti
i sacrißzii, tutti i pesi della guerra. L'equità richiede
che in quistioni, nelle quali trattasi d'gna guerra,
venga prestato almeno qualche ascolto alla loro iroce,
nè vpnga ricusato,di udirla.4 cosa conto natura
gigella che Stati i quali rappresentano forse l'ot-
tanta per cento della popolazione cömplessiva della
Confederazione debbano lasciarsi strascinare ad una
gueha da una minoranza di venti per cento; una
minoranza la quale, per effetto delle particolari pm-a

porzioni di voti che suoststono preep la Confedera. Id.- id. , Lombardo-Venete - 518.

zione, vi costÍtuisÃ la maggiorand Noi rispettiamo Id. id. Austriache - 400.

il diritto di tutti i membri della Confederazione,, 1o Id., id. Romane - 301.

riconosolamo; ma i nostri confederati devonoanche Obbligazioni -- 0-

tillettere che, netresercizio di un tale dritto, le re-
lazioni fanno loro un dovere di una certa modera-

zione, di un certo riguardo; che qualorgsi'attenti
di portare agli estremi gli eserciziidi questo.diritto,
si viene nel fempo stesso a párre il germe deHo

scioglimento della Confederazione, giacebë relazioni
contro natura non þossono sussistere. a
Il conte Revertera

, Bià segretario di Legazione a
Pietroborgo, funominato commissarid civileanstriaco
per lo Slesvig.
A copenaghen Governo , Rissdag e popolazione

vogliono unanimi la continuazione della guerra.
Ùn telegramma da Berlino recava ieri l'altro la

notizia di moltíssimi arresti fatti dal Governo russo

Copenagh ,
8 febbraio (lera).

La'ritirata da Oversee venne pioteuÀdat i.ortig-
gimento di fanteria che oppose al nemice una resi-

ste za eloica. Esso fa.quasi interamente distrutto ,
ma riusci a salvare l'esercito.
Ieri, dopo la comunicazione di Monrad; il Rigsdag

adottò una risoluzione nella quale, dopo avere con-
statata la gravità della situzione, raccomanda al

popolo di tenersi tranquillo, assicurandolo che la

Camera impiegherà tutti i mezzi per -difendere il

paese.
La Camera votò quindi' un indirizzo al Ihr doman-

dando una difesa energica.
a Varsavia e nelle provincie del Regno. Una let- Stoccolma, 9 fe66raio,
tera da Pietrobórgo 4 corrente al Nord afferma es- Le notizie della Danimaica destarono una profonda
sersi quivi confermata la notizia dèlla scoperta della costernazione. Una folla immensa percorre le vie.
lista dei membri del Governo policco. • Par qoeste Fu fatta una dimostrazione innanzi al .palazzo del
indicazioni, dice la lettera, cento trenta seimm ministro dinese. '

furono arrestate in una notte e si travarono presso
di loro carte assai'compromettenti e il sigillo dér Loiidra, 10 febbmio.
jonde (Governo occulto). Tra le persone arrestate Camera dhi Lords. - Rispondende alle domande
v'ha il capo del potere eseçutivo Boguslawski. Al- di Malmesbury, lord Russell rinnová la dichiarazione
cuni di costoro erano anche impiegati nell'ammini- che la Prussia e l'Austria sono vincolate dal trat-
strazione civile del Regno. Un tale Krukowski cu- tato del 1852: soggiunge che à una obiezione fri-
mulava le funzioni di capo d'ufBcioAella cancelleria i vola il dire'che la guerra abbia anuollati questiim-
del conte di Berg con quelle di agente della polizia pegni.
del Governo inittfrezionale., , I lard Derby dice che le spidgazioni date da R 11
La Camera dei deputati di Portogallo votð,il Ongli sembrano soddisfacenti, ma deplora cite il Go-

corrente l'indirizzo in risposia al discorso delYrono;¾ Terno della llegina non abbia ricevuto dall'Austria
Il Gran Consiglio del Cantone d'Argovia deve '

e dalla Prussia garanzie sufucienti delle loro inten-

Paigi, 11 (dõraio.
- Límaýrac netÖÁtitutionnel, dopo aver constatato.
che la Danimarca è decisa a continuare la guerra,
sbŠnåge ché d úàta determinaziß possono sor-
gere molte difilcoltil'e complicazióni.

Berlino, 11 feô6rnie.
Voce di on armistizio a falsa ; unarmistizÏo 6

.

impossibífe Onchè un solo soldato danese rimane ,

nello Schleswig.
Nuoia York, 29 gemiaio.

Longstreet si avvicina a Knoxville; un timor pa-
nico regna nella città.

cawrsána max communeggVmn ARTE

50551: DI TORifl0.

(Bonaufmo egloials)
11 Febbraio 1864 -. . Fondi pubblief.

Consolidato 5 0 0. 0, d. g. preoda liq. 68 20 pel 25
febbraio.'
C d. m. In.cont. 68 68 68, 68 - corso,
legale 68 -in liq. 68 10 68 È$ 67 97 1¡2
pet 29 febbraio, 68 47 1¡S 50 10 it 112 p. 31
soarro.

Fondi privati. ,

Ar. Banca Nazionale. C. d. g. prec. In11qald. 1535 pe
29 febbralo,
0, d. matt. In IIquid. 153(pel 29 febbraio.

Credito mobillare itsuane. AGO tera c. d. m. & 1. ISE

,
pel 29 febbraio

.

80asa DI NAmLi 10 Feb¾ 186£

(Dispacefo oficiale)
'essere rinnovató per intiero' in seguito alla modifi zioni; spera che il Governo si-adepererà con ogni
cazione recata alla costituzione secondo la quale i sforzo onde ottinerle. Russell rispade paennativa-
ja cifra della popolazione deve senir di NE P me e i

la nomina dei deputati. I circ.oli eleggono un-de- . Cassera dH Comuni. - Lord Palmerston fece
putato ogni 1000 anime e per frazione di 550. Es- uná dichiarazione simile a quella di lhiisell. Rispon-
sendo la popolazione del Cantone.di 194,198 anime dendo a Disraeli, dice che la nota dÍ Bismarck del
jl nuovo Gran consiglio si comporrà di 172,depu 31 punaio è fultimo documento uticiald $cevitto
tati. I collegi elettorali sono conygtl. pel 29 feb dàl Governo della Regina.braló e il Gran Consiglio pel 30 marzo. 1

.

Copenaghen, 9 fe6braio.
È inesatto che i Prussiani siensi impadroniti , di

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI Dyppel.'

ga S¾f Il Rigsdag votð un indirizzo all'arrdaia annànziah-
dole che la guerra verrà continuata con energia.

Parigi, 10 febðrnio L'armata tedesca trovasi al nord di Mensburg.
Notizie di horsa.

Fondi Francesi 3 Oi0 (chiusura) - 66 40.
id. id. 4 112 Ot0 - 95 10.

Consolidati Inglesi 3 0¡O - 91.

Consolidatoltalianob0¡O(apertura)- 68 )5.
Id. id. chiusara in contanti - 68 30.
Id. id. One corren - 64 10. -
Prestito Italiano -

(Valori diversi).
Azioni del Credito mobiliare francese- 1015.
Id. id. iho -

,

510.
Id. id. spagnnelo - 5T3.
Id. Sttade ferrate Vittorio Euanuele - 380.

.

Londra, 10 feðôraio.
La Camera dei Comuni respinse con 104 voti con-

tro 85 una mozione diretta a biasimare la politica
seguita dal Ministero nella vertenza col Giappone.

Parigi, 10 feð6raio (sera).
La yoce cprea pggi alla Borsa che sia stato con-

chiuso sta armistizio tra i Danesi e i Tedeschi è i-
nesatta.

Il Pays annunzia che la Danimarca, per un ri-
guardo ágl'interessi del commercio europeo, ordinò
che sieno rispettati i vapori tedesébi ohe fanno il
servizio tra Nuova-York e Brema

consolfdato 5 9¡e, aperta a 67 80 chiama a 67 95

Id.'$ per'0¡O,,aperta a 65 chiusa a 15.
Prèsiitá Itã11ano, sporta a66 50 chiusa a66 50 c

BORsfDI PÀBIGI |10Yebbrafo 1ÑL
(Dispeece spesisk) -

corse-di chfusura, pel ine- del tiene corrente.
giorno

ConsoHdati Inglesi SI $1 *

8 Og0 Friácese . 66 85 SS 35

m ego Itauano • ** 05 48 5

Certiacati del nuovo prestito a . a e
.,
a a

Az;deleralito mobniare Ital, a 510 a 510 s'

id. Franoese • 1005 a 1015 s'

-
Aztent gelis feivesii .

Vittorio Eminuele a 380 a 380 se

Mmm a 515 a 518 To
R&mane

.
a 361 a 361 s'

SPETTACOLI D' 0GGI

BEGIO. Riposo.
VrrzoalQ EMANUELS (ore 'I I¡S). I.a Colopagala e
questre di Gaetano ernt.am agisce,

come intendesse l'occupazione, ve lo dica ella
Stessa.

« Je crois (ella scrive) que l'on n'obtiendra jamais
e de l'ordre et du calme dans une prison, s'il n' y
a a pas, non seulement un trávail manuel, mais en-
« core une application d'esprit. - L'intelligence ,

a meme la moins developpée, a besoin d'aliment.
« Le vice se prèsente sous tant de formes, que les
e pensées, les projets qu' il enfang remplissent une
,
e pauvre sinagination, l'agitent, la troubleut, ell'ame
e et le corps sont également malades. Il faut don-
ener à ces esprits malades une nourriture saine.»
E quindi tutto ella avea distribuito in guisa che

non un ritaglio di tempo fosse perduto. E mentre
attenta ve51iava all'istruzione e at lavoro, era inge-
gnosissima,a trovar sempre nuove iudustrie, onde
mai mancasse alimento all'affetto. Chi fosse più savia
per un certo tempo, riceveva in dono una veste; se
ne preferisse il prezzo, dovea destmarloa soccorrere
i suoi parenfi; e molte preferivano il secondo par-
tito.
Un'altra causa d'indisciplina nelle carceri ella avea

segnalata: la connirenza dei custodi sia coi carcerati,
sia cogli estranei. La Barolo, che combatteva co

stantemente questo vizio, era in uggia a gran parte
dei carcerieri. V'era in prigione una donna ché allat-
IBVa il proprio bambino. Tracannando essa reolta
acquavite, che si faceva portare dal marito (e che
il custpde, prelevatone un tributo in natura, le fa-
ceva passare a traverso le inferriate), il medico ne
la vietó assolutamente, ma invano. Fu costretto a
farle divezzare it bambioo. La 41archesa Barolo ot-
tenne a forza d'Istanze dal primo presidente it di-
violo assoluto dei liquori spiritosi nelle carceri, ed
indennizzè del proprio i custodi che ne facevano
trallico. - 11 nome della caritatevole dama correva
benedetto fra le prigioniere. E quelle ditemite nelle
carceri correzionali la fecero bentosto pregare che
Venisse anche da loro.
Queste carceri erano men tenebrose, ma più umide

e malsat.e delle senatorie; coll'inconveniente per
gimita che una volta al giorno le donne potevan
vedere gli uo'mini e parlare con essi; fonte inesausta
di gelosie, e di alterchi interminabili.
La Marchesa Barolo fece con queste sgraziale ciò

che faceva colle altre ; e loro fece costrarre a pro-

prie spese una cappella, di cui difettavano, e cercð
d'introdurvi tutti quei miglioramenti che eran pos-
sibili. Finalmente ottenue redifizio che fu detto delle
forzate, colla facoltà di raccogliervi quante prigio-
niere ella volesse. Essa vi trasportð quelle delle
carceri s'enatorie, delle correzionali e delle torri di
Porta Palatina; ed appena fatto il traslocaniedto nel
nuovo fabhricato (ch'essa fece innalzare d'un piano)
si occupò del regolamento interno. E sapete, o si-
gnori, come fu fatto questo regolaiilento f « Ohaque
« article (ella scrive) fui disent6 et rèdigé avec les
a prisonnièrea - Je leur dis que je ne pouŸais vou-
a loir leur bien malgrò elles, et clu'il fallait que
a nous prissions nos engagemens d'un commun ac-
« cord. Moi, celui d'être leur amie, leur mère; elles
a d'etre filles obéissantes; que je ne commanderais
a rien que ce que nous aurions décidé ensemble

,

a etqui serait reconnu utile podr le bien de toutes. »
In questo nuovo stabilimento ella aveva snaggior

libertà di azione, e quindi la disciplina regnava più
regolare, ed i frutti della sua carit¥ erano più ab-
bondanti. Talmente poi ella prendeva a cuore l'emen-
dazione delle dItenuta

,
che alcune commettevano

piccoli falli a bella posta perché si occupasse di
loro. Più d'una nell'uscire, scantata la pena, bene-
diceva la prigione che l'aveva migliorata.
Non poche divennero ottime donne, le quali senza

l'opera della Barolo avrebbero Guito i loro giorni
sopra un patibolo. Non posso rammentare senza e-
mozione ciò che la Barolo racconta di una povera
Angelina Agnelli, ch'era stata condannata a morte per
furto domestico, giusta le ferree leggi di quei tempi.
Ottenutane la commutazione della pena capitale in
quella dei lavori forzati a vita, quella donna divenne
un modello di virtù per tutto le stabilimento. Qual-
che tempo dopo, nel vedere un flere

, ella sclamò
con profondo desiderio : « oh se potessi possedere
un vaso di 11ort I » Ed avendogliene la Alarchesa
donato parecchi, essa li ricevetté come si ricevono
gli amici, piangendo di gioia ! -- Poveretta 1 -. Or
ditemi, o signori , nod 6 bello il vedere queste
scambio di affetti così gentili fra una gran dama ed
una povera condannata a morte? Sarebbe egli stato
giusto che una tal vita si spegnesse sotto il cape -
slo 7 Ah

,
diciam pure colla Barolo, che mai l'or-

rore del misfatto non faccia trattar con dispregio il

malfaúore Buchè gli rimane un istante al ravvedi-
me to. Il suo destino puð essere ancora si bello i
Nel percorrere, henchè troppo,rapidainente, que-

sta cliõ'chiamerò la vita carceraria della Marchesa
di Baúle, una cosa facilmente colpisce, ed è il ve-
dere com'ess; si è trovata faccia a faccia con tutti
i próblètni che s'incontrano quando si cerca di as-
sicurate l'esatta applicazione della pena, e di ren-
deda våramento enicace : problemi che afaticano
le nieâti di quanti si: occupano della quëstione pe-
nitenziaria. Ma un'altra cosa colpisce ancora più ;
ed è il vedem che essa, procedendo non con astratta
specidaÑóne, mi con carità operosa , od ha sciolta
questi problemi, od ha quanto meno trovatd la via
di sciògliárli.
Egli 6, o signori, che il cristianesimo è nato, i

può dire, nelle carceri, d'ondé non si usciva d'or-
dinario the per andare all'estremo supplizio ; esso

comprende le ambaseie del prigioniero ,
sa trovare

la via per giungere al suo cuore, e sulla vera carita
che si sacrinoa discende una forza da cui non v'ha
misfatto si grave che non possa venir riscattato.
Ma qui parmi udir qualche voce sussurrarmi aÌ-

l'orecchio: a Ecchè? vorreste voi dunque far del
« Governo no missionario? -- Il Governo difedde la
« siourezza sociale contro gli attentati dei malvagi,
. e quando la pubblica sicurezza è ristabilita, la sua
a missione à compiuta. a .

Ciò che debba fare 11 Governo, o signori, non

spetta a me il defimrlo. Ma ciò che io so è questo:
che la fonte prima d'ogni misfalto sta nell'interno
dell'nimo umano, sta in una deviazione radicale dal
sentiero gel giusto, e linchè non si porta quivi
stesso il rimedio, potranco incatenarsi i piedi, po-
tranno mozzarsi le teste, ma la radice dei reati non
sarà distretta: io so che quanto non può fare il Go-
verno, possiamo farlo noi privati, e che al sacrificio
aLtivo dei privati non tardano a seguire le riforme
legislative. Come alle fatiche ed alle istanze della
Marchesa Barolo non tardarono a tener dietro posso
di noi i primi provvedimenti per la riforma delle

prigioni. Come oseremo chiamarci liberi, se chie-
diamo sempre al Governo che faccia egli ciò the

dipende da noi? - Ma collo studiare ogni giorno i
delitti nel segreto dell'anima umana, Giulietta di

Barolo s'era ben presto avveduta che molti se ne

risparmiêrebbero, arrestando per via il vizio prima
che diventi'misfatto. E veggdodo, nel continhocott
tatto colle pligioniere, quali siano i vizi che plå fr¾,
quentainente.sono causa od occasione al delittidelle
donne la ad eiche"cercã in jnlido 15) sj ëià!e3
di por riparo.
N ciedette mace tratteneindosi amorevol-

mente con quelle sventurate, cui it,disdegno degli
uni , lo scherno Regti al;ri (fra i.guali sono bene

spesso quei<. medesinti che le sedossero) toglie 50-5
vente.ogni sþeranza di riabilitazione, e le,precipita
in un male aricori'pÍñ prolá$do. la sublÑneTM-
hola dell'adultera non era per la Barold uno aquar-
clo di poesia sadrai era un esempio e un precetto
Di qui sorse Sn.dat 1825 quellistituto.ch'ella inti-
tolo il Rifugio, dove le infelici apprendono ,

col-

I'istruzione religioso e civile, un'artãIcÌià Iëpsiga3
in grado di gaadagnarsi .un pane ongtö Ma af-

viene ydora che od il bisogno di pianSerg pÍà ama-
raníente gli scorsi falli, o la tristé lirgspettiya d'ung
societh ehe sa tollerare il vizio, ma diincilmente
sa cmdere e siendere la mano a chi torna ravve-
dato a chiederle lavoro, inviti alcuna di esse a vita

più isolata e raccolta, A quesfuopo provvide poco
di pol la Barolo coll'attiguo monastero che chiamò

delle Maddalene. Ed a quelle ancora più deplora-
bili giovani che, in seguito a fallaci promesse (troppo
facilmente credute , trovano l'onta e il Bordoglio in

quei nuovi pensieri che sono la gioia segreta e la

pudibondo speranza delle giovani spose, sapiente-
mente provvidè coll'alBdarle a proprio spese a donne
oneste e discrete, onde , in un con nuovi disonori

evitare quei misteriosi misfatti che, per essere men
noli, non sono par troppo meno frequenti.
Un'altra causa e principalissima, chð slancia l'uomo

snila pia_deldelitto sono Pincuria dei genitori ed i
mali trattamenti che ne ricevona i bambini ; a ri-

parare questo duplice male ella rivolse, per cirta
40 anni continui, assidue curesed enormi capitali.

(€ontinua)
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BELLA

IlllllTi AllmllTllAllH
DEL REGitO

GEOltlWALE OFFICI&LE
DELLE AMMINISTRAZIONISENTRALI

E PROVINCIALI,
DEI COMUNI

E DEGLI 15TITUTI DI BENEFlCENZA
POBBATA E DIBBTTA

DA

WIROEERO &LABERTI
Caratisre delf Ordine de' St. Maurizio

e Lassare ,
i di Lèspòlde del Belgio

La compliazione di questa Tavola fu par-
tioolarmente conidata all' Avrocato

ANTORIO CAUCINO
uno del collaboratori della Rivista

Un Vol. di pag. 850- L. O

FPdNeo di porto contre waggie postale (affr.)

AVVISO.
si pteviene 11 pn btico che netta scorsa

notte Tepnero rubate nello seagno del sig.
Erasmo Plassie le seguenti cambiali, me-
nito lerl della sua accettasjone, cioè;
> Una tratta di Montevideo 11 29 dicem-

bre 1863di a it. 38,000. Prima alfordlae det
signor Luigi Rebella. Valuta rieerata dai
traenti fratelli Piaggio di Montevideo sopra
H signor Erasmo Plaggio di Geneva a tre
mesi vists.

• Una tratta di Buenos-Ayres 11 28 di-
cembre 1863 d1 L. it. 6560. Prima all'ordine
del signor Antcato Marini Valuta riceynta
dal traanti fratelli Plaggio di Buenos-Ayres,
sopra 11 signor Erasmo Plaggio di Genotà,
a 9e giornt vista,

m Ona tratta di Bornos-Ayres li $8 dicem.
bre1863di L it. 12,000 Primaall'ordine del
algaér Giovanni Olivarl. Valuta in conto
del traenti fratelli Plaggio di Buenos-Ayres
sopra il signor Erasmo Piaggio di Genová,
a 90 giornt vista. »
Perei6 si difidano coloro a cui fossero

presentate queste tre carabiali di non vo-
lerne fare lo sconto perché non potrebbero
OSSere legittimamecte possedute dal pre-
seatsste, e sarebbero npcessariamente false
le girate ehe appatiseero fa'te sotto il nome
del pren Itorl che le hanno presentate al-
l'acegettazione.
Genova, 9 febbraio 1864. 840

SUCCESSIONE ROBERTSON

I creditori sono convocati in seconda
aannanza per deltberare deßnftivamente sd!
progetto della formattene di una Boeleth
Anonima per la continuazione degli Stabl-
Ilmenti adottato in massima nella prima
ridalone.
L' adnaansa si terra nel giorno 18 cor-

dell A del
m ridianeNasfËnl

Genova. 659

CAFFE BURLETax8AMT&
Mieleverginedispagna,Sagoù,0rzoperig
Taptoka, senapa bianca medicinkle,
Stini forestieri

,
Etham

TER DELI.A GRINA STS
dal Fratelli Arnosio, droghierl, via diPo.

SENE $10$1 i CACHËHIRE
fraparato dal signor any. dottore Carlo

Orio, e riconÿsciato sano da chiarissimi ba-
cologi. - Scrivere al ragfoniere Stefanlät
in iflatio, via Monte di Pletà, n. 11. 860

TI per tingere prontamente
da se stesso in divers!

NGLES 01071 I capelli e in barba,
ritrovato rinomato,istan-

tanee anoone ,
del celebra chimico

J. J. AN orato i brevetto imperiale
e inembro P Accademfa Nazionale di
Parigi. - Deþosito in Terine presso i si-
goori Veneront , via di Po, 10 ; .Sainçõ.via
Nuova; Garigiolti, via d'Itaffa, 6. 5810

&TTIMO

Il sottosetitto rende a pubbUca gotisia
che O considipo G(nyeppe Raimondo Solinas
pf¢chfatore esordente preaso il trifiunale
del etredadario di Ortstamo cessava daire-
sercizig di detta professione per l'occorsa
di lui aperte nelli 19 novembre 1883.
S'J2 Caus Giovanni Solinas figlio.

668 NOTIFIG&NËA 'DI CITaZIONE

sull'instanza deNa ofgnðrà Ross Na&el va-
dova ddl cavaliere Gesare Ballada, ed in se-
guito a decreto del sig. presidente del trl-
bán^ale del cfrtondario di Torfrio dellt 10
co¥rente mãee di abbreviaslone di termire,
fe, con atte delPasclery Bina del giorno
d'aggi, citato 11 causidleo Chiaffrede Truc-
ch1, già tesidente in Torino, o¥a di domi-
cilia, residenza e dimora Ignoti, a compa-
rire avanti al tribunale dal circondario di
Torino all'udieurla delli 16 corrente mese,
per Ivi vederal pronunciare la condanna al
pagsmonto di I, 1875, doyate alflustante
vedova Ballada.
Torino, 10 febbraio 1866

Durandi p. c.

Avviso d'asta SExtWIzIO POS E'ALE A VAPOltE
- tra ANCONA ed ALESSANDRIA D'EGITTO e viceverseVendita di beni demonialientorissatacolla Legge Si egesto 1862, n. 793. toccando CORFU'

Partensa da ANOON4 11 12 e 11 28 d'ogal mese alle i pometidiano,
ne oot al iereel allme fue d o ho S e p m e Partensada ALESSANDalA 11 5 e 1119 d'og 11mese dopo l'arrivo del corrieredebe indte,
all'incanto per la tendita dello stabile demantale de critto al num. 8 del secondo elenco Presso dei posti tra AN JONA ed ALESSANDRIA t
pubblicato nel giornale degli anettust amelall di questa provincia del giorno $$ ottobre 1.a classe fr. 800 - 5.4 classe fr. 25E - 8.a ¢tasse fr. 100 comprese fisitÎ«
1363, nam. 245, il quale elenco insieme coi relativi doenmenti troyesi depogljato nell'ag. Indirizzarsi a Torino : Umeio dellasocle;th plassa San Carlo, n. 5 - &ntons, AgenstáBalo della direstone demaniale suddetta. - della Boeietà

,
contrada del Porto, n. 10 -- aenova, Ditta Venansio, Secchino, Rabola eLo stablie liosta in vendita ð dEsòrlttð fa quell%febao come segue: Coupp. - Trieste, fratelli Motta - Parigi, Umeio döllà farTOTia Vittorio Emant.ele,

COMUNE 01 MARORE-
As bis, vis Basse du nempart. g

VIIJ.& DI MALMDRIANO.
Possessione Grande di Malandriano (parte della proprietà detta Grande e Plecola di

Malandriano) composta di terrebi aratorti a:Elagnati d'alberi e vitt e prattvIcon benedslo
d'irrigazione e con casa colonica contenente alcanè stanze d'abitazione civile oltre le di-
pendenze rurall e div)ai in due corpi separati.

Confinana: al corpo principale oy*6 11 fabbricatodetto il casamento, intermediato
dalla strada comunale detta di Sant'Anna, .

A settentrione la strada delle Fontane e 11 fondo d beneSzio parrocchÏale di italan-
driano;
A levante 11 cavo Fontane e il fondo demanfale Gennarl (lotto n. lÞ; ,

A mezzogiorno la strada dj Sant'Anna, il suddetto fondo G4nnari del dealanio, aquello
degli eredi del colonnollo dieseppe stoccht;

A pontate lo stesso fondo Stocebi, quelu della Zivert la Guidorossi e la þossessione
demaniale detta Plecola di Malandriano (lotto n. 6);
Al secondo corpo detto la Giarine,
A seuentrione le ragioni degli eredi Stocchi, di Laigt Pighini e de'codingl PelletiRamponi;
A levante ancora i beni Pighini e coningi Pellerl-Ramponi:
,
A mezzodi strada oomunale di Sant'Anna e le ragiont Stocchi;
A ponente la strada comunale detta Via Cava e ancora i fond! Stoecht;

È Egnrata in catasto dal numerl di inappa 39, 93 big 95, 98. 312 parte, $$$ parte. 315
parte, 316 pañe, 317, 818, 319, 320, 821, 323, 328 parte, 328 parte, sezione 15. Pep l'e-
stensione di ett. 18, 70, 39.

ATVISO

La confraternita di San Rocco, eretta in
Torino, amministratrice testainentaria dél
pil lasciti Spitaller ed :Ajres, per l'annua
distribustone delle dati, a termini della cou-
Venitone Riddiolate 11 lagile 1851, autendea
I.cone, dinida gil aventi raglone, anche a
termini delførticolo 11 di detta convenzione,
di pregatare la relativa domanda corre
dath della fede 41 naseita e del cettideafo
del aindaco locale, nel tre primi mesid'egni
anno, ad uno det sindaci della stessa con-
fraternita, in difetto subentreranne nel re-
lativo diritto le povete sltelle di Deg0EISDIÎ
o fabbricami di cappelli di questa outh,
che si saranno pure uniformati all'obbligo
della þresentazione in tetopo utÀedella loro
domanda e documenti .
057 V. Baretta p. e.

Questo stabile è stato eettmato L 01,01" 60, delle quali L 60,608 76; valore del fondo, 66i ATTO DI NOTIFICANZA
e L. 4313 Si importare delle ne rte e accesserli del fonda medeatma Nel ginatoio di dellbazione þfomosso dél-L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di Itallahé L. 64,947 60, ovvero og quella mai- ihmministresione generale dellekb6tie a-glor sonnba che venisse offerta prima delPapertura delPasta niedesima. Tanti an'eccell.ma Corte ò*eppello di Ì0-Clascuna offerta non potrà essere pigere di L 200 00 e l'aggiudicazione sara deBaltiva y:no, emató sen=enza dellt 12 gennaioin favore delPultimo e migliote oferente, senza ammetteral successly1 aumenti sul prmo simo passato, colla quale la prelodata t

Il 250 d'acquisto dovrà essere pagato in claque uguaH rate, l'una delle natt, in- pu r u lb en letro asleme colPammontare degli accessorli 0 scorte dei fondo, prima della stipalastone del soiti boernet résidentf a diamberi ed ese-eentratto di bompra e venttita, a caÏ l'acquirente sata obbligato þrestysi entro quindiet cutorie nello Stato le sentenza del tribwalegiorni dalfottenuta aggludicazione; e 11 pagamento deira altre rate al fara antiefpatamente di prjma instapsa, e dello Corte imperialed'anno in anno cot. frutti scalari nella ragione del 5 per Ot0. In tall pagamenti saranab di detta rlttà la data 25 to 1363 e 29anche ricevuti titoli di rendita consqlidata al prezzo legale di borsa, giusta l'articolo 68 aprþe 1863, collq spese liquidate in L 65el rego a la vendita deÏ ben1 demanfall approvato cel regio decreto 14 set 15 oltre le posteriori.

AlPacquirente sarà dato l'abbnono del 7 p. 0,0 sulle rate che da lui si aattelpassero Tale sentenza venne signideata at consorti
a saldo del prezzo entro quindici giorni dall'aggiudicazione; e l'abbaono del 3 p. Ot0 qua. Dúcru6t nella conformith prevista dagli ar-
lera antielpasse le rate successive entro ao anni dall'aggiuditazione medesima. .

ticoli 61 e 62 del vigente codice 41 þroced.
Per epsere ammessi ah'asta gli aspirarati dovranno prima tell'ora stabilita per l'apertura civile, con atto dell'usclere Giuseppe Gal-

dell'incanto depositare nella ca6sa del ricevi*ore demanfale di Parma in effettivo palbera• letti delli 6 corrènte febbrato appositamente
tio o in titoli del debito pubblico (questi al corso dl borsa come sopra) o in buoni del deputato colla stessa sentenza.

tesoro, una somma corrispondente al decimo del valoreestimatlyo del fondo posto in Ten- 4 Torino, 'l febbrafo 1864.
data.

, Francesco Pisani cans. del contenziegoGli atti relativl agl'incanti, alla readita ed alle formaillA richieste negli utilsi del eenso Ananslarlo.
e delle 1poteche rimarranno esenti da analunque tassa proporzionale, e saranno sottoposti
al sole diritto fisso di una lira italiana. Il pagamento di questo diritto e delle speso del- 571 SUBASTAZIOffB.l'aggiudicaalone e del contrafto di Vendita saranno a carico del compratore, come þure .

quelle per la stampa degli avvisi d'asta e inserz!one del medesimi e del rel elenco H tribunale del circondarlo di Novara,con
nelle gazzette a cio destinate, il tutto nella broporzione corrispondente alfac isto, sua sentensa 18 gennaio 1861, debitamente
La venditaè inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute el relativo motineata e trascritta sull'Istanza del a gnor

tapitolato generale e speciale, di cát sarà tecito a chinnque di prendere lettura insieme Staseppe Onone, residente in flovara, auto-
coll'elenco e documenti snaccenaati nell'umoto della direzione demaniale summentovata, rizzò la spropriazione forsata, per via di su-

Par 18 unalo 1861. basta, degli stablII propfli delli Bartolo-aja, ge
ineo, Ambmglo e Teresa fratelil e sorella1 notai demaniali Tacca, residenti incaraglio d'Agogna, e issòE. BARBl581- P. PEÑLEGilIM* per l'incanto degli stabili stessi ?udienza
del giorno 11 del prossimo dwese di inarzo,
sotto l'oeservanzadelle condizioni che risal

59S GIUDIGIO DI PURGAZIONE. 656 SUBASTAZIOblL tano dal bando venale, compilato daquesto
con decreto dell'Ill.mo sig. prestdente del All'udienza che terrà 11 tribunale di cir- signor Wegretarfo.

tribunale del circondario di Torino 'I dt. condarlo di Torino, alle are le antimeri. Novara, 3 febbraio 1861,
cembre 1863, si mandó notincare col mezzo diane'delli 8 del pross'mo mese di marzo, Bensi sost. Lufni proc.
delfaanlere Losero Andrea, a tutti 11eredi. sulPinstanza del sig. nÿtalo Luigi Lespna,
tori aventi dritto sol prezzo del corpo di res dente in Torino, rappresentato dal sot- ô65 NOTIFICANZA DI SENTENZA
casa, in piazza Carlo Um*anuele If, n. 12, toscritto, avrà luogoin odfo del notalo Luigi Il udice r la sezione Po, 11 27 spiratoera n. 1, che Bechts Felice fa Lorenzo di Filippo Faldeia assente, in persona del cu- geen o pro unstò sentants di assegna-Torino vendette, con instrumento 15 luglia ratore deputatogli in quella del sig. caus. mento a favore del sottoseritto del quarto1863, rogato Cassinis, debitamente trascritto capo cay. Bartolomeo 0111, residente In dello ptipendio di Ao o Adani, Ano silaR $5 atesso meke ed abbo aHe ipoteche. di questa città, llocanto d'ama pesta prato' concorrenza di L. 23 3, Intereml e speseTorino, 11ricorso d'apertura del giudicto di posta sulle En! di Torino, regione aladonna

e dritti &I sentenza.purgazione a mente di legge sporto al detto di Campagna, di are 79, cent. 90, parte di
tribunale dagli act¡afsitori signort diretti maggior pezza, al n. 60 della mappa, ses. Torino, 3 febbraio 1864.
Marco Iassaro, Ovassa Salador, Colombo slene 44, coerenti il conte Ginho resare Isacco Segre.
Giuseppe, Treves TQtga, Donato e Gamuel Balblano di Aramengo a levante, lo stesso
di Torino, per 11 presso di L 10.000, e c1ð conte Balblano a giorno, la%ettera vecchia 832 EDITTO.
al domteBlo eletto telle rispettive iscrizioni a notte, e dal rimanente 151011beñi del mó-

La regia gladicatura del anandamento V
e per gli effetti legau. taio Luigi Lesaan. In Milano, rende noto che nel giorno sel

Ambreggio Gioanal e. e. I'incanto avrà luogo IA un ilA ¾tto, slie giugno 1863 botto la parroechia dista Glor-condizioni tenortraate nel bando dell! 5 feb gio in Palazzo, ebbe a mancare al vist São-
594 GRAGUAZidgE. brato corrente, tal prezho dalPinstante of- pin1 Francesco quondam Pietro possidente
con decreto dell'Ill.mo sig. presidente del

ferto in L 1600• sensa disposfrione d'nitima volonta, ed at
tribankle di circondario di Torino, 5 gen- Tcriae, 9 febbraio 184 quale vengono a succedere per leste i di
malo 1866, vennp dichiarato sperto g giu- R0ssi sost. Rol. lui fratelli magglorenni Antonio ed Ambre.
dicto di graduazione per la distribuzione glo Scoþfni ora assente e dl ignota dimora

del prezzo degli stab111 dal sig. avy Ct.rlo 583 &CCETT&ZIONE D'BREDITA' Si ecetta perciò col þresente editto le
Podio vendnu con Instromento t geanalo cot•bene)Eclo d'invadario. stesso signor Ambroglo ßeopinlad insinuarsi
1856, rogato agostino, a Vittoria Mariotti con atte passato al!a angreteria del try. gel termine di un anno a datare del pre-
vedova Rochletti, per L. 5887, e coil altro banale del circondgo g questa cittA 11 24 sente, od a far pervenire altrimenti entro
instrumento t gennaio 1856, Wre rokato scorse geanaio, ricetute iteynert sostituito lo stesso termine la sua dichiarazione d'e-
Mottlao, a Malia Teres Vajra vedora Pene segretario, 11 sig, cavaliere Paolo Trompeb, rede, gotehè la casocontrarte si procederå
di Bosconero par, altre L 2500, con*Io quale padre e legittono amministratore delle alla ventilazione dell'eredità in concorso de-
giunstone at regott creditori di produtre damiselle Gabriella e clotilde sorelle Trom, gli ered11asinuatl e del curatore ad essoas
entro giorn180 11 loro titoll di credito e reta peo in minore eth costituite, dichiaró di sente, deputato nella peniona dell'avvocato
ttva domanda alla segreteria del suddetto accettare nelPfateresse delle medesithe, ed Anderloni Ferdlaanda.
trlbanale, a mente di legge, delegato 11sig unicamente col ben¢ßzio della legge, Vere. Il presente sarà pubblicato ed afBsso nel
giudice flertalazone dItà morendo dismessa dall'Angela Belloni, läodi e, ineght soliti ed inserito per fra volte

Ambfogglo Otoanni c. c. nataB½sehetti, deceButa inTorino 11 glotne in tre distfote settimane a cura delfamml-
11 detto mese di gennaio, previo testamento nistratore signor &ntonio scopml bella Gaz-

066 NOTIFICAZIONE Di SENTENZA 18 settembre 1868, ricevato Cerale, colquale zetta di Lon¢ardra ed II))kiele del Regno ed
Instlini in sue eredi universali le prenomp imimato per notizia al predetti elgoort av-

Con atto dell'usolere Ganlots delli 6 cor- nata damigelie Tranpeo. Vocato Andertoni ed Antomo scopini.
te y e azotid a si c

Torigo, addi i febbraio 186i. ht11ane, dalla gladicatura del manda

la Eestone Moneenisio delli 29 genna:o, 11 Paneensa p. c. inegro y, 11 10 genealg låûA.
tuttoa mente dell'art. 61 del codice di pro JL gináce
cedura civile, ad instanza del so.toscriuo. 276 REINCANTO 4-arraao.

Torina, 7 febbraio 1861 in seguito alfaumento del sesti e mezzi Intim 11 24 gonnaio 1861
Joos Ovazza. sesto allt fötti 2 o, 18.o e 13 o fatto at beni 536 Lampugnant use erq.

situatl act territorio äl BL l a e Tollemo,
666 BOTIFICANZA DI COMANDO

Ad lastanza di Felice Chianasco, residente
jo Teilun, venne, sotto 11 10 corrente f-b
braio, dall'usclere Satragno, addetto alla
giulift•atura di Tor no, bez¾one kohŸfso, rio-
tineato al Raffae'e Venrotridda, di domiculo,
residenza e dimora Ignett, atto di comando
di pagare L 141 60, oltre agl'interess1 e

spese fra giorni 5 prossimi, a pena nelPe-
secuzione.
Torino, 11 10 febbraio 1864.

,

Carlo Manasseri p 4.

stati deliberaU con seut9pse di geesto tri.
bunale dent 16 gennaio ultime, emarata
nel giudkfo di subasta promossa da Siletti
Serafino, residente a Mengrando, contro Co.
merro Simone, carlo Aptonio ed Antante
fratellI, realdenti a Tollegno, il prefat> tri-
hunale pal nuovo incantoo dennitivo dell-
beramento delli s easi b ni, si presse e non-

dizioni apparenti dal bandp & corrento feb-
braio, ha itssato la sua ud enza delli 23 cor-
rente, ore it merldlane.

Ble is, il 7 febbraio 1841.
Alala seet, llegis proc.

17 ftEllsc&NTO
la seguito all'aumento del mezzo sesto
fatti dal B-Engr Demichells Audrea al prezzo
deg1 atabilt situatt sul territ>rlo d. Paino,
en instanza di Gallo Dotoenico residente in
£aese,84r gub3statist conste Gallo Giovanni
Battista fu Carlo, residente in detta luogodt
iPagno, 11 quali con sentonsa d Ill 12 scorso
gernato erano stati debberati al signer Mat-
teoda spirito per L 4500, afudienza che
terrà 11 tribunale del circondarlo di questa
elftà 11 glof'ne13 correfite mese a mezzodi
preolso, avrà luuso li nuovo incanto di detti

stabill in un sol lottotal ‡resso di L lATS
offertist in aumento da detto Demichells e
EOtt0 l'osservanza delle condistoni di cul aet
relativo bando del11 26 scorto gennalo visI-
bile nell'usiefe del mottonefitto..
Saluzzo, 2 febbralo1861.

Caut.AnseÏo Reynendi.
580 TRASCRIZIONE, .

Con atto dellt 22 lugl'o 1863, rogato Ar-mitano Dornenico, insinnato a Busca 11 18
agosto successivo, al n. 539, col pagamento
di L 80 25, il alg. Bersano Luigi ik ninteppedi costigl ole 'd! Salusse, fece donaslone al
suo figito sig. Pietro farmacista, domfolliato
a caragHo, della glasta melt della eass, a
zierla, mobill ed sie Bill.situsta la Carag
piazza delle Erbe, coere'n G erone Dolne-
nico, tilgliore Vitt e la assa suddetta
del valore tale deanstòne L 9000.
Tale atto venne trascritto alPomaio dello

1poteche di Ouaeó ll 2 gennalo 1864, a ol.
31, are 118.
Caragno, 11 3 febbraio 1866.

Armitane Dom.,aoisie.
519 TAASCRRION&
Con atto SS dicembre 1863, Mod

rand,ni, Ip società della atrada rryta pella,
valle del itódano ed 11 Sein rappro-
mentata .dalPill ine air. AVT. me TrW
bucubi, domicillato 19 Domodessela, fees
acquisto dallt seguenti indlyidui degli stas
blit infra designati, sitt bei territoru di VI-
ladossola e Domtalambla, cloër i

1. De ßalatt gregorio da Monteschener
campo in territarld di Viladossola di metrl
16, coer6nti eredi del notato Laurint, la so-
oletà aeqalaltrice e campodelfellenante per
L. $ä ß0.

2. Da Comrei Cristoforo eË Orsola, e
Rabbaglietti annonstata da lisenganga,
prato in territorio di Viladossola di metri
601 18, coerenti strada nazionale, bent della
probenda parroechiale di Seppiana e so-
cietà acqtstsitrice per L 201 83;

3. Da Baccenetti Lucia di Viladossolay
campo di metrl 120 75, coerènti la sueletà
tequisi½•lce e restante campo por L. 43 12;

4. Da Morandial Carlo da ralianseno,
campo vitato in territorio di komodossola
di metrl '11, coerenti rtale di Bacconetto, la
sooleta acquis'fries e strada hazionale.
Prato, ivi, 40 metrl 588, CO$rtpli Pieda

Gioanni Battista, rimanente prato e strada
comunsle aeBa Sega, pel totale presso di
L. 856 28.
Tale atto venne trascritto alfalBolo delle

Ipotenhe dÏ Dagnodossia 11 21 gennaio 1868,
al W1. 18 ti•gistró allebastoni, artleell 35'I,
ass, 859 e $$a
Damodossola, 28 genaafo 1881.

cans. Usipint proe.
269 TRASCILIEIONE.
Con Instrumento 21 dicembre 1863 rice-

Tuto Imassi, I signori Gherzi-Parassa Pan-
stino e Carlo fratelli fu Giuseppe, domici-
11841 11 prialo A Torino, il secondo in Alba,
facevano vendita al cauridico florando Pier
Carlo to Già¾anni, domfettlato la Albe, del
due quinti della proprietàdella cascina de--
npminata la Palazzipa posta sulle fini di
qtresta citib, tenuta ind!Visa co! loro fratelli
arv. EnWoo e &dolfo, per il corrispettfro di
L. 3000, riservato il dirittogpsufrutto a fa.
rore della loro madre s!gnota De18na bala
todova Ghersi siga vita d•rrante, e ad essl
wenditori 11 diritto di riscatta per anni 5.
Tale atto fa trascrifio a questa çonserva-

2:one delle ipótéche il 30 scorso gennaið,
Alba, 6 febbrale 1884.

O, 8. SorbAp c.

g'll GitADUAZIONE.
Con decreto presidenziale if gentizio

acorso venne aperto il siddizio di gradua-
stone institutto da Dourcet gio. Battiste di.
inorante a Maralg118, rappresentato dal suo
progmtatore generale Canton Giovanal Sat-
tistagfUsseaux, pella distribustôaedel pressa
det beni subastat11n odio d'Ahtonio Boureet
minore rappresentato dal suo padre e legita
timo amministratore GiovanniBattis:a flour-
cet in Udseaux domicHisto, e dellherati con
sentenza di secondo dellberamento 28 df-
cembre or perduto, sul pr?Eso di f. 1080,
allo stessoGiovanniBattista Ilouroet;s'ingium-
Bero i creditori a presentare I loro titoli di
credito fraglorat 80 e venne nominato a glu-
dice commesso favv. Tricerri, e at bot10ca a

tersn'ai dí leggt.
Pinerole, 6 febbrato l861.

Rolfo proe.
611 GRADUAZIONE.
Con decreto delPI,l.mo s'gnor traidet;IS

del regio tribunale del tircondarlo d'Ivrea
delli 10 punato 1861, ad Innassa della re-
Floa di negozio Facio e Teppa corrente la
Torino, 81 dichiare poto 11 giuditto di g a-
duazione per la distribosione del prezzo di
1. 15101 ricavatosi dals vendits degli stabig
propril d i deb'tore subastato Filippo (br-
chlando-Panissera fu Mare6 ni Frassinettr,
circondaria d'Ivrea, e al logiunsero tutti n
cred to-i dello stesso debitore a proporre le
ris,ettive ragioni di credita corredate dei
t:toh relativi pfesso la segreteria della stesso
tribunateen.ro 11termise ed in centermità
di legge.
Iyrta, 5 febbrato 18ßt.

Bedda Angelo p. c.

.
Torino, Tip. G. FAVALE e Comp.


